
Sono quasi le quattro del pomeriggio
quando i primi bus cominciano lenta-
mente a uscire dai depositi. Ci sono tur-
ni da riorganizzare, una routine da ri-
pristinare, ma dopo quasi cinque giorni
di blocco totale del trasporto pubblico,
Genova comincia a riassaporare la nor-
malità.

UN’INTESA SOFFERTA
Una lunga notte di trattative ha portato
all’accordo sulla vertenza Amt tra sin-
dacati (Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Faisa-Ci-
sal), Comune di Genova e Regione Ligu-
ria. La bozza, sottoposta ai lavoratori, è
stata approvata a maggioranza in as-
semblea. Non è stata una riunione sem-
plice: i momenti di tensione tra gli auti-
sti non sono mancati, soprattutto du-
rante la votazione. Nonostante i sinda-
cati insistessero sul voto segreto, infat-
ti, si è decisa una modalità più origina-
le: nella celebre Sala della Chiamata
nel porto di Genova i lavoratori - in tut-
to 2.400 quelli coinvolti - si sono divisi
in due ali, a destra o a sinistra a seconda
della scelta effettuata. Hanno vinto i
«sì», con circa il 60-70% dei consensi.

Nell’intesa, la Regione si impegna a

investire risorse per acquistare 200
nuovi bus nel quadriennio 2014-2017,
con fondi europei e nazionali, e a con-
cludere il percorso di costituzione
dell’Agenzia unica per il trasporto pub-
blico locale entro fine 2014.

Il disavanzo di 8 milioni e 300mila
euro nel 2014 sarà poi ripianato grazie
a 4 milioni e 300mila euro messi a di-
sposizione dal Comune di Genova e,
per i restanti 4 milioni, con una riorga-
nizzazione che non toccherà né le buste
paga dei lavoratori, né gli orari di lavo-
ro. Punto importantissimo, visto che
nello scorso maggio era stata firmata
un’altra intesa che prevedeva pesanti
tagli agli stipendi. Come saranno trova-
ti i soldi? Una parte attraverso la cessio-
ne in subappalto di alcune linee. Questi
contenuti saranno nuovamente sotto-
posti al vaglio dei lavoratori entro il
2013. Soddisfazione è stata espressa da
tutto il mondo sindacale e politico. A
partire dal sindaco, Marco Doria, che

in Consiglio comunale, a inizio settima-
na, ha vissuto l’epicentro delle contesta-
zioni dei lavoratori, preoccupati per
un’ipotesi di privatizzazione che pure il
primo cittadino ha sempre smentito.
«L’azienda comunale Amt rimane pub-
blica al 100%, e i posti di lavoro sono
tutelati - esordisce - Ci si è sforzati di
trovare un punto di equilibrio in una si-
tuazione complessa, sarebbe stato inso-
stenibile il protrarsi dell’astensione dal
lavoro dei dipendenti impegnati in un
servizio pubblico essenziale». Certo,
«l’accordo avrebbe potuto essere rag-
giunto anche senza sciopero - non man-
ca di sottolineare Doria - nel senso che
la necessità di trovare punti fermi per il
2014 era una consapevolezza diffusa».
Anche il governatore ligure Claudio
Burlando auspica il ritorno alla quoti-
dianità: «È un passaggio difficile, ma ab-
biamo fatto un buon lavoro». Non man-
ca un affondo verso Beppe Grillo, che
venerdì ha partecipato alla manifesta-
zione dei lavoratori Amt: «Lui ha fatto
la marcia, io l’accordo - attacca Burlan-
do - ognuno ha agito secondo le proprie
caratteristiche, da capopolo e da ammi-
nistratore». E poi Susanna Camusso,
leader della Cgil, che rivendica il ruolo
del sindacato e lancia una frecciata che
sembra rivolta a Matteo Renzi (anche
se non viene mai citato): «Sarebbe op-
portuno che anche alcuni esponenti po-
litici che oggi vanno per la maggiore,
imparassero a rispettare il determinan-
te ruolo che ha l'organizzazione sinda-
cale in questo paese e la considerassero
una risorsa per la democrazia». Anche
Raffaele Bonanni, numero uno della Ci-

sl, parla di un «accordo modello» da cui
prendere esempio.

IL TAVOLODEL GOVERNO
Tuttavia, il clima è stato turbato dalla
busta contenente un proiettile calibro
45 indirizzata al presidente di Amt, Li-
no Ravera, rinvenuta ieri mattina al
centro di smistamento postale dell’ae-
roporto di Genova: «Tagliamo te e i su-
permanager. Saluti anche a B. M. La-
dro». Un gesto da cui i lavoratori in lot-
ta hanno subito preso le distanze. Ma il
rischio strumentalizzazione della lotta
è stato altissimo. «Eravamo diventati la
No Tav della Liguria - sintetizza Ivano
Bosco, segretario della Cgil di Genova -
Sono anni che si chiedono ai lavoratori
rinunce, e quindi poi basta accendere la
miccia per innescare una bomba socia-
le». Infine, Antonio Graniero (Cisl Ge-
nova), avvisa dell’apertura di un altro
fronte: domani è un giorno decisivo per
la vertenza Atp, una delle 5 aziende di
trasporti liguri, e anche lì sono in ballo
decurtazioni alle paghe, «già più basse
del 20% rispetto ai colleghi genovesi».
Il problema delle società di trasporto è
diffuso: i ministri Lupi e Giovannini
hanno convocato per giovedì un tavolo
con i sindacati nazionali per affrontare
il tema dei contratti.
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Trasporti, siglata l’intesa:
a Genova ripartono i bus

. . .

Busta con un proiettile
recapitata per posta
al presidente dell’azienda:
condanna unanime
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Tensioni durante
l’assemblea al porto:
ma due terzi degli autisti
dicono «sì» all’accordo

● Trattativa nella notte: dopo quasi cinque giorni
di sciopero, sindacati e istituzioni trovano la quadra
● Il sindaco Doria: «Atm resterà pubblica al 100%,
ma non era necessario paralizzare la città»
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